
OGGETTO: Mozione lavoratori società di riscossione tributi locali
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Premesso che:
· Con Decreto Legge 22 ottobre 2016, n. 193 è stata disposta, a decorrere dal 1° luglio 2017, lo scioglimento di Equitalia e l’istituzione della Agenzia delle Entrate – Riscossione, ente pubblico economico deputato all’accertamento, liquidazione e riscossione dei tributi, sottoposto all’indirizzo e alla vigilanza del Ministero dell’Economia e delle Finanze;
· L’art. 2 del suindicato DL n. 193/2016 stabilisce, altresì, che dalla medesima data gli Enti Locali, per l’esercizio delle funzioni relative alla riscossione delle proprie entrate, hanno la facoltà di avvalersi del nuovo soggetto pubblico che subentrerà ad Equitalia, senza la necessità di espletare procedure ad evidenza pubblica per l’affidamento del servizio;
· Tutto il personale di Equitalia (anche quello a tempo determinato), pari a circa 7000 persone, è trasferito al nuovo ente, senza soluzione di continuità e con la garanzia della posizione giuridica ed economica acquisita;
Considerato che
· La suindicata complessiva riforma del sistema di riscossione dei tributi, prevedendo, per gli Enti locali, che dal 1° luglio le rispettive amministrazioni possano deliberare direttamente (e cioè senza procedere ad alcuna gara ad evidenza pubblica) di affidare al nuovo soggetto pubblico preposto alla riscossione nazionale, le attività di riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate tributarie e patrimoniali proprie, di fatto segna la fine e il superamento delle cosiddette “società scorporate ex lege n. 248 del 2/12/2005” che, nell’ambito del quadro normativo previgente, hanno gestito in moltissime realtà locali il servizio di riscossione spontanea e coattiva; 
· Per effetto della suddetta riforma, con la sostanziale soppressione delle società nate per scorporo di ramo d’azienda così come previsto dalla legge n. 248/2005 (la stessa che ha istituito Equitalia), esiste il rischio concreto che vi siano pesantissime ricadute occupazionali dal momento che a partire dal 1° luglio 2017 centinaia di lavoratori impegnati in tutta Italia nel servizio di riscossione dei tributi locali, perderanno il loro posto di lavoro e, tra questi, ce ne sono circa duecento solo in Puglia e Abruzzo dipendenti della So.g.e.t. SpA, oltre ai lavoratori dell’indotto che rischiano ugualmente di essere duramente penalizzati, come quelli della Istei S.r.l., società facente parte dello stesso gruppo So.g.e.t. e nata per la gestione dei servizi tecnici di supporto per quest’ultima (elaborazione dati, stampa, confezionamento e postalizzazione delle comunicazioni);
· Nel prevedere forme di tutela per i dipendenti di Equitalia, la riforma del sistema di riscossione non ha in alcun modo preso in considerazione la salvaguardia dei dipendenti di ex concessionari della riscossione per scorporo di ramo d’azienda, con gravissime ripercussioni sui livelli occupazionali;
· Appare evidente la ingiusta disparità di trattamento operata dal legislatore nazionale tra categorie di lavoratori assolutamente omogenee, dal momento che mentre tutto il personale dipendente di Equitalia, per effetto della sua soppressione, è stato trasferito nel nuovo soggetto pubblico Agenzia delle Entrate – Riscossione, per il personale delle “società scorporate” non è prevista alcuna forma di tutela e per effetto del sostanziale superamento del modello previsto dalla normativa previgente, migliaia di lavoratori in tutta Italia (e centinaia solo in Puglia) con professionalità elevatissime e assolutamente equiparabili, sotto tutti i punti di vista, a quelle dei lavoratori Equitalia, rischiano di perdere a breve il loro posto di lavoro;
· È in corso una ampia mobilitazione, in tutta Italia, dei lavoratori colpiti da questa riforma che vede in prima linea i lavoratori della “So.g.e.t. SpA” (concessionaria, per la riscossione nella provincia di Taranto, oltre che per le province di Chieti, Pescara e Teramo) e quelli della sua società strumentale I.s.t.e.i. Srl, i quali chiedono, in ragione delle competenze tecniche acquisite e delle funzioni specifiche svolte nel corso degli anni, tutele e garanzie al fine di non perdere la loro occupazione dopo anni di attività, spesso in condizioni difficili
Tanto premesso e considerato, il Consiglio Regionale
IMPEGNA
la Giunta Regionale a porre in essere ogni utile iniziative istituzionale, anche coinvolgendo tutti i parlamentari pugliesi per le opportune modifiche legislative, al fine di consentire che i lavoratori dipendenti delle società concessionarie per la riscossione dei tributi locali (a cominciare proprio dalla So.g.e.t. Srl e dalla sua società strumentale I.s.t.e.i. srl), nate per cessione del ramo di azienda ai sensi della legge 248/2005, siano collocati presso il nuovo soggetto di diritto pubblico Agenzia delle Entrate – Riscossione, esattamente come accade per tutti i dipendenti di Equitalia.
Bari, lì 19 maggio 2017

